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La bomba che i terroristi hanno fatto esplodere in mezzo alla folla dell'Oktoberfest 
» • ; • . i • - . . . , - .\v,iv^a. 

& j # ' £> #• .> .'*^>- ••• <': . ; ; i Tr;.-« 
j ' 

.•-/ 

Strage di Monaco: dodici i morti 
La tipica tecnica criminale delle organizzazioni riazifasciste - Dei 144 feriti molti sono in gra
vissimecondizioni - Una donna ha rivendicato l'attentato a nome di un gruppo di dèstra e col
legandolo a quello di Bologna - Anche un attentatore sarebbe rimasto ucciso nell'esplosione 
Nostro servìzio '"• 

MONACO DI BAVIERA —. 
Sono saliti a 12 i morti del
la tremenda esplosione che 
si è verificata ieri sera, alle 
22,19. nei pressi dell'uscita 
dei Wiesn (i prati), la loca
lità di Monaco di Baviera 
dove, annualmente, nelle due 
settimane a cavallo tra la 
fine di settembre e l'inizio 
di ottobre, si svolge la famo
sissima Oktòberfest. la festa 
di ottobre, un appuntamento 
tradizionale per i bevitori di 
birra, • i mangiatori di wuer-
stel e per chiunque sia in 
cerca di un po' di effimera 
evasione ed allegria. 

La carica esplosiva, collo
cata in un bidone dei rifiuti. 
ha . provocato appunto, fino 
al momento in cui scriviamo, 
oltre ai 12 morti anche 144 
feriti dei quali una dozzina 
circa sono in condizioni di
sperate. L'agenzia di stampa 
tedesca, la DPA, di questa 
nòtte dava la notizia : di 
«.braccia, gambe, teste ' e 
scarpe di. bambini » che si 
trovavano sparpagliate nei 
pressi dell'entrata dei Wiesn. 
- Il consolato italiano a Mo
naco ha accertato che tra i 
feriti vi sono anche due ita
liani. Si chiamano Luigi Mu
tò e Gaetano De Pascale. I 

' due. feriti in modo assai lie
ve. sono già stati dimessi dal
l'ospedale. - ' -'*•'' 

Ance un attentatore sarebbe 
rimasto ucciso nell'esplosio
ne. Gli inquirenti avrebbero 
trovato sul luogo dell'atten
tato un documento che" in
dicherebbe l'appartenenza 
di una delle vittime ad una 
organizzazione neonazista di
sciolta, chiamata «Gruppo di 
difesa Hoffmanh». ?'•:• j-:f P 

Da parte della polizia del 
Land Baviera (o. meglio, co
me, con orgoglio tutto bava-

- rese, .dicono- qui .a,.Monaco, 
del «libero stato di Savie1 

ra ») è stato detto che non 
v'era alcuna avvertenza dì 
un possibile attentato terrori
stico e che, anzi, questa Oktò
berfest, ormài •r giuntar alla 
sua 146. edizione e tra- le più 
rinomate del mondo, era fino 
al momento dell'attentato li
na delle più calme degli ulti
mi anni.tanto che, ancora 
giovedì sera era definita uf
ficialmente: « froèhlicb und 
friedlich » t (allegra i, e pa
cifica). .. • -=;,.£-:--'•=•• .'-'••'-•'• :'': 

H cancelliere federale Hel-
muth Schmidt ha appreso la 
notizia della strage mentre 
era in viaggio per una serie 
di comizi elettorali nel Ba-
den-Wuetteraberg. Ha imme
diatamente inviato un tele
gramma di condoglianze al 
presidente del Land Baviera 
Franz Joseph Strauss (che è 
anche il suo diretto, rivale 
per la conquista della cancel
leria nelle elezioni. che si 
svolgeranno . in tutta la Re
pubblica - Federale domenica 
prossima) : ed al sindacò di 
Monaco. Erich' KìesL'Il telar 
grarnma assicura il massimo 
impegno del governò federale 
per chiarire subito le respon
sabilità del crimine e per as
sicurare-alla giustizia i suoi 
autori. • 
- TI ministro degli Interni ba
varese ha subito messo a di
sposizione una somma di die
cimila marchi (poco meno di 
cinque milioni di lire) per 
chiunque riesca a fornire in
formazioni atte a individuare 
gli attentatori. Nella mattina
ta di sabato, poi. il ministro 
degli interni federali ha por
tato a 50 mfla marchi il pre
mio per notizie utili all'indi
viduazione : degli attentatori. 

Sul luogo dell'attentato si 
sono, portati immediatamente. 
già nel corso della notte, ol
tre a Franz Joseph Strauss. 
il ministro della giastizìa fe
derale. che è un bavarese 
di Monaco, il socialdemocra
tico Hans-Jochen Vogel. ed 
altri. 

D procuratore generale 
Kurt Rebman ha dichiarato 
che non si può ancor dire se 
gli attentatori siano di destra 
o dì sinistra e che i motivi 
dell'attentato sono sconosciu
ti. Vi sono, tuttavia, delle 
impressioni più che fondate 
per cui sia la magistratura 
che il Bundeskriminalamt 
(BKA. l'ufficio di polizia 
criminale federale) temono 
nuove sortite degli attenuto-
ri- Questa è. almeno, l'im
pressione che ' si tende ad 
accreditare da parte di pa
recchi settori della stampa e 
dell'informazione. Tuttavia, a 

questo punto, giova fare 'U 
discorso sul « cui prodest ». a 
chi giovi cioè, un attentato 
del genere. -, * 

E la considerazione che de
ve essere in primo piano è 
che tale attentato si è verifi
cato ad una settimana, dal 
voto che vedrà il rinnovo del 
Bundestag, cioè del parla
mento della Germania Federa
le e, in secondo luogo, che 
esso si è verificato a Monaco 
di Baviera, nella patria di 
Franz Joseph Strauss, il pre
tendente • all'investitura di 
cancelliere. , l'uomo « forte » 
della Germania Occidentale. 
• E non va dimenticato il 

particolare momento in cui i 
terroristi hanno messo a 
segno il loro colpo criminale. 
calcolato . per . colpire nel 
mucchio, indiscriminatamen
te, per seminare panico tra 
la gente di tutti gli strati #o-
ciali, secondo la più cònsoli-

data tradizione di ' stampo 
nazifascista. • >. . 

Cosa si attendono, in effet
ti, gli attentatori e chi li ha 
manovrati . per questo gesto 
criminale? • •'•-'-• 

Nelle scorse settimane era 
parso piuttosto chiaro che la 
socialdemocrazia ' di: Helmuth 
Schmidt riusciva 'a fronteg
giare abbastanza bene le of
fensive del pur bellicoso ul
trareazionario e neorevansci
sta : Strauss, candidato della 
CDU-CSU: i sondaggi di opi
nione , "davano in testa 
Schmidt e. la sua coalizione 
formata ' da socialdemocratici 
e liberali e parlavano, addi
rittura, della possibilità di u-
na ripetizione del « Wunde-
rergebniss ». cioè del « risul
tato miracoloso » ottenuto a 
suo tempo da Willy Brandt. 

Una delle armi vincenti di 
Schmidt. contro Strauss e il 
suo entourage che* chiedeva 

ordine ,e~ disciplina era, ap
punto. il fatto che il terw 
rismo era stato debellato nel
la Germania Federale. Ora la 
strage di Monaco vuole chia
ramente mettere in dubbio e 
far pesare in maniera deter
minante nella campagna elet
torale il ! fatto che il terro
rismo non è battuto e che, 
anzi, può colpire ancora ed 
in maniera mortale e crimi
nale. 
t Si aumenti il senso di insi

curezza e di paura dei tede
schi — questa appare chia
ramente la cinica strategia 
degli attentatori — e Strauss 
avrà più • voti, dopo quelli 
che. in tutti i modi, sta ten
tando di portargli l'episcopa
to cattolico. Schmidt. in
somma. deve uscire sconfitto. 
E. con Schmidt e la coalizio
ne SPD-FDP. un altro so
stenitore della Ostpolitik, un 
rappresentante della social

democrazia.. un avversario 
delle linee oltranziste, un av
versario della destra conser
vatrice che ì tenta disperata
mente di guadagnare posizio
ni su posizioni a livello non 
solo della Germania Federale, 
ma su tutto lo scacchiere eu
ropeo. Intanto in serata una 
donna ha telefonato agli uffi
ci di due giornali di Monaco 
dichiarando con forte accento 
francese:. « Qui è la destra di 
Bologna, abbiamo .colpito an
cora ». La sconosciuta, in
somma. ' ha voluto collegare 
con le sue telefonate la stra
ge alla stazione di Bologna 
con quella di Monaco. Nume
rosi messaggi di solidarietà e 
di sdegno per l'atroce mas
sacro sono intanto giunti alle 
autorità di Monaco. Uno è 
stato inviato ai sindacati te
deschi dai segretari della Fe
derazione . CGIL-CISL-UTL. 
Lama, Camiti e Benvenuto. 

Anche l'assemblea parlamen 
tare del Consiglio d'Europa 
ha espresso solidarietà con la 
popolazione di Monaco e or
rore per la strage terrorteii-
ca. Fanfani, come presidente 
della Repubblica -' supplente, 
ha inviato un telegramma al 
presidente della Repubblica 
federale. .•,- - ' 

Un commosso messaggio dì 
solidarietà è stato anche in
viato dal ' sindaco di Bolo
gna compagno Zangheri. 

Nella Repubblica federale 
messaggi di solidarietà e di 
commossa partecipazione al 
lutto di tante famiglie, sono 
stati inviati al sindaco della 
città, da Brandt, da Kool e 
dallo stesso Strauss che ' ha 
approfittato della terribile e 
tragica circostanza per attac
care il governo. • ••-• 

* Xavr Zauberer 
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Spiccati a Roma nuovi ordini di cattura 

Tra i neofascisti imputati un geòmetra che teneva contat
ti con l'Autonomia — Alcuni collaborano con i giudici 

ROMA — L'elenco degli im
putati : si allunga. E le ac
cuse si * fanno più precise: 
i giudici della capitale stan
no facendo finalmente luce 
sui più crudeli delitti • dei 
NAR, sulle rapine di armi 
compiute a Roma, sulla strut
tura militare clandestina che 
si- .èra '-formata diètro la fac
ciata semi-legale di « Terza 
posizione»: . 

I neofascisti dì questa or
ganizzazione finiti in carcere 
sotto' le accuse di associazio
ne sovversiva e banda arma
ta ora sono diciotto. Due nuo
vi ordini di cattura sono sta
ti spiccati ieri dalla'Procura 
romana, dove cinque magi
strati . stanno lavorando as
sieme sull'eversione nera. Gli 
ultimi provvedimenti - riguar
dano lo studente Orlando Sga-
ragìL di 20 anni, abitante a 
Roma- in via dei Georgofili 
149, e il geometra Nicola Nar
do, di 35 anni, abitante in 
via Catello 10. -' ~ •- " 
• Sgaragli era stato fermato 

alcuni giorni fa dalla DIGOS 
perché nella sua stanza, du
rante una '. perquisizione, gli 
agenti avevano trovato bozze 
dì volantini con le rivendica
zioni di attentati fatti o an
cora da fare, oltre ad alcu

ne piantine forse riguardan
ti — sospettano "i giudici — 
azioni terroristiche in fase di 
organizzazione. Il geometra 
Nicola Tlardo, invece, è stato 
arrestato soltanto l'altra sera; 
è considerato un € capetto» 
di * Terza posizióne » nelle 
borgate"" romane Ottavia è 
Palmarolà. sWondo'gfì inqui
renti, si era datò da fare per 
arruolare, giovanissimi nelle 
file .dì « Terza .posizione » ed 
inoltre aveva spesso: parteci
pato ad ' occupazioni di case 
o ad altre azioni organizzate 
dall'Autonomia, ' evidentemen
te allo scopo — più volte pro
clamato da e terza posizio
ne » ' — di creare canali di • 
collegamento per attività co
muni' ovviamente di natura 
eversiva. • " -, ci 
; Dopo ' la vasta operazione 

giudiziaria che martedì scor
so ha investito «Terza posi
zione », i giudici nei giorni 
scorsi hanno interrogato in 
carcere i neofascisti arresta^ 
ti. Alcuni, secondo indiscrezio
ni, avrebbero finito col colla
borare. raccontando molti se
greti dell'organizzazione: Così 
i magistrati stanno comincian
do finalménte a fare luce sui 
singoli delitti compiuti dai ter

roristi neri a Roma: nuovi 
indizi, in particolare, sareb
bero stati raccolti per indivi
duare i responsabili dell'ag
guato davanti al liceo « Giu
lio Cesare», dove fu ucciso 
l'agente Franco - Evangelisti 
(detto « Serpico ») e - furono 
gravemente ' feriti i due suoi 1 
colleghi. : •- . ; -'•> »• y y - '-•-•> 

Ma il ruolo dì alcuni impu
tati appartenenti. a « Terza 
posizione » sarebbe stato chia
rito anche in relazione a mol
ti altri episodi: una rapina 
del Ì5 marzo 79 nell'armerìa 
«Omnia sport», l'assalto del 
27 novembre deDo stesso anno 
alla sede romana .della «Cha
se Manhattan Bank ». un'al
tra rapina del 15 febbraio 
scorso in un'abitazione priva
ta, un'incursione in un'auto
rimessa, ed ancora una ra
pina, del S agosto scorso, in 
un'armeria di piazza Menenio 
Agrippa. Alcune di queste im
prese erano state rivendicate 
con 'sigle «rosse». ' 

Le: accuse specifiche che ì 
giudici stanno distribuendo ai 
vari imputati, infine, riguar
dano una serie di attentati 
e attì di violenza, tra i quali 
gli assalti ad una sezione del 
PCI e alla redazione'di « Pae
se sera». 

Il bilancio della vasta operazione antiterrorismo di Genova 

4 t v 

ìir-r- 2 ' 
~>n"HH <mrim!if~mm*mimmmm*W'*' 

Sono due i covi delle BR 

Alle indagini hanno partecipato anche agenti della Di-
gos - Il rapporto tra la «28 marzo » e il partito armato 

GENOVA — La palazzina di via Montallegr* dova è.stato 
lo il covo BR ' \ ,v . 

H terremoto fa la sua 
% ricomparsa in Valnerina ^ 
PERUGIA — Tre scossê ^ di coi la ptù totenn ha raggtnntiO 
il quarto grado della Scala MercaUI, «t^aòoò vertttemte iwri 
» Spoleto» La terra ha tì«mató Intorno «He 14JK. 

'-'•- Non si è verificato alcun danno né agii stabili né alle 
persone. Stolti cittadini non hanno nemmeno-avvertito il 
leggero terremotò. Le scosse però: hanno generato tpialche 
preoccupazione ira gU esperti. Bpotetòé infatti molto.vicina 
alla Valnerina, già martoriata dal terremoto dello scorso 
anno, e quello di ieri potrebbe essere un segnale della ri* 
presa di attività sismica in quella tona. . .-< . 

I tre ragazzi tedeschi sono àncora prigionieri dei 

Raffica di ordini di cattura 

Per scagionare altri imputati 

per il sequestro 
Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL D'ELSA — 
In attesa di rivedere 1 volti 
sorridenti di.Sabine, Susan-
ne e Martin, i tre ragaati te
deschi rapiti, la cui uberaxkt-
ne sembrava imminente, 1 
giudici fiorentini Vigna e 
Pteury hanno emeato una raf
fica di ordini di cattura, ftr 
il sequestro dei tre ragaaai 
rapiti il 25 luglio nella villa 
del principe Filippo Corsini 
a Torre di Premiano sono 
accusati Mario Sale, il super-
latitante indicato come il 
capo della filiale toscana del
la Anonima sequestri sarda, 
Giovanni Farina, il pastore 
sardo sfuggito alla cattura 
venerdì scorso, Giuseppe Nar
cisi. suo nipote Giuseppe Na
sce, arrestati entrambi nel 
giorni scorsi per aver ricicla
to una parte del riscatto pa
gato dai familiari del picca
lo Francesco Del Tongo di 

Arezzo, e Sebastiano Trapa-
notto, un siciliano arrestato 
ieri l'altro. Sono accusati an
che di associazione per de
linquere. Sono accuati inve
ce di riciclaggio di denaro 
sporco Narcisi. Nasce, il com
merciante di Agrigento, Calo
gero Careca e Placido Triolo, 
23 anni, siciliano, nipote del 
Narcisi, arrestato ièri notte 
nell'appartamento dello zio a 
Montemurlo nel Pratese. 

Le indagini, come hanno 
dichiarato i due magistrati 
ieri sera nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi negli 
uffici della CriminalpooL 
hanno accertato fino a que
sto momento che Q Narcisi e 
gli altri hanno riciclato cir
ca duecento milioni. -

La svolta nell'inchiesta sul 
sequestro Kronsocker e Wac-
Uer la si è avuta venerdì 
scorso, quando a Monte Dot
tigli nel Grossetano gii inve

stigatori hanno fatto irruzio
ne nel casolare di Giovanni 
Farina, già condannato a due 
anni e mezzo per una rapina 
commessa assieme a Mario 
Sale. L'uomo riusciva a fug
gire lasciando nelle mani de
gli inquirenti 5 milioni del 
riscatto pagato per la libera
zione dei piccolo Del Tongo. 
Inoltre in un fienile del Fa
rina venivano rinvenuti due 
libretti al portatore di una 
banca siciliana con deposita
ti 70 milioni a nome di Giu
seppe Narcisi. 

Gli accertamenti svolti in 
Sicilia hanno permesso di sta
bilire che il denaro versato 
sui libretti a nome del Nar
cisi era stato depositato in 
banca da un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, il 
commerciante Calogero Ca
reca. 

> Giorgio Sojnofn 

si accusa 
per il rogo 

dell'Angelo Azzurro 
TORINO — La oede di To
rino» di Lotta contìnua ha 
convocato ieri una conferenza 
stampa per annunciare che «fl 
20 agosto scorso un detenuto, 
Franco Arbesana 'accusato 
di diversi reati nell'ambito 
dell'inchiesta su Prima linea 
aveva rilasciato al giudice 
una dichiarazione verbalizza
ta nella quale afferma di es
aere stato, insieme ad altre 
due persone deDe quali non 
intende rivelare l'identità, I* 
autore materiale dell'assalto 
al bar "Angelo azzurro", du
rante a. quale perse la vita 
Roberto Crescenzio». 

n detenuto ha scagionate — 
hanno detto a Le — coloro 
che sono stati arrestati nei 
mesi scorsi per il tragico as
salto e che sono militanti di 
Lotta continua: Stefano Della 

Casa. Angelo Lupaia, detenu
ti^ Peter Freeman. in attesa 
di estradizione dalla Francia. 
Ne è seguita uni sequela dì 
accuse ai giudici che condu
cono l'inchiesta e che rical
cano queDe lanciate dal 
tare Carlo DonatCattm 
do suo figlio Marco fa crini
to 'da numerosi ordini di cat
tura. 
. Si tratta di accuse ridfcote, 
sulle quali è inutile soffermar
si. e che sono state accompa
gnate dall'annuncio che 1' 
onorevole .Violante sarà que
relato per A suo intervento m 
Parlamento perchè — è stato 
détto — definì Lotta caKaaaa 
< f iancheggiatrioe dei movi
menti eversivi ». Nei 
mesi, insomma, si 
nuòva alleanza tesa a 
lare la ricerca della verità. 

Marco Donai Cartin (super-ricercato) 
si sarebbe rifugiato in Venezuela 

Marco Donat Cattin 
be a Caracas, in 
Lo sostiene nel prossimo 
mero il settimanale « 
rama», precisando che il fi
glio dell'ex vicesegretario dal
la DC sarebbe entrato nel 
paese dell'America latina 
il suo vero nome. 

Non si sa con quali 
menti — scrive « Panorama » 
— Marco Donat Cattin. inse
guito da ordini e mandati di 
cattura par cinque 

un tentato omicidio plurimo, 
una mancata strage, cinque 
assalti e due rapine si muo
ve liberamente da un conti
nente all'altra 

n presunto terrorista di 
«Prima Linea» infatti, dopo 
essersi allontanato da Roma 
il 7 maggio scorso quando 
un quotidiano fece per la pri
ma volta II suo nome, sa
rebbe stato visto in Piemon
te, poi in Val D'Aosta, quin
di.a Parigi. In questa citta 

— scrive ancora n settima
nale — il 7 raglio Donat Cat
tin sfuggi alla cattura. Da 
Parigi si sarebbe poi Imbar
cato su un volo alla volta di 
Rio De Janeiro e da qui sa
rebbe in seguito passato in 
Venezuela, fi settimanale ai 
chiede poi chi aiuti e proteg
ga Marco Donat Cattin e chi 
abbia fornito al flgHo del 
leader de i soldi necessari a 
potersi muovere tranquilla-
mente per 

I magistrati rinviano 
lo sciopero generale 

ROMA — La giunta centrate 
della AaamIasioni matonaie 

si è riunita Ieri 
decidere se-oonf or

lo sciopero nazionale 
dei gradici già,Indetto per 
il 30 settembre e per H;t 
ottobre pi usi imi. ' Al centro 
della agitazione et sono l nu-

zh» già sottovasi dai 
t i eoo le 

Amato: 
temlamento dei serrisi di 
polizia giuditJarta, la rtfor-

della laweduia penale. 
A tarda sera non era stata 

anche se la giunta della AHJt 
JsTGOVC fleTflMkl V v O O Q R r o «sJBHa 

opportunità di far slittare a 
l e d e * 
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Dalla nostra redazione ' 
GENOVA — Col trascorrere 

., delle ore cominciano a preci' 
sarsi i confini della vasta ope
razione antiterrorismo condot
ta in questi giorni a. Genova 
dalla Digos e dai carabinieri 

.del nucleo investigativo. Ieri. 
intanto, si è appresa un'altra 

;nptì»a;lakainii giorai or se
no gli inquirenti avrebbero 
acoperto un altro covo delle 
Brigate Rosse. «Più che un 
covo vero e proprio — dico
no n questura — si tratta di 
una sede dove veniva conser
vato, materiale comprometten
te e dove. molto probabilmen
te,: venivano svolte alcune 
riunioni di carattere opera
tivo». -Vr" .''."'• ;V;v . _•• .',-_••.' 

,.: La scoperta è avvenuta nel 
corso del fermo di Antonio 
Mastelloni. 22 anni, studente 
universitario di scienze poli
tiche. Nel box della sua abi
tazione in Vìa S. Francesco 
da Paola, : sono stati trovati 
un incisore per matrici elettro-
nicne,Hre, wtoccmpé per scri-
: vere, munizioni per pistole e 
diverse deeme di volantini 
con rintéstàrione « BR ». 
parato.materiale era già sta
to presentato aQa'stampa-in
sieme alle armi trovate nel 
deposito di Via Montallegro 
ma, fino a ieri, si ignorava 1' 
esistenza della sede « BR » di 
Via Francesco da Paola. 

Da questo fatto, dunque. 
cominciano ad. emergere e a 
delinearsi anche le posizioni 
di alcuni dei fermati nei gior
ni scorsi. Secondo gli inqui
renti non ci sarebbero dubbi: 
almeno una parte di essi sono 
«brigatisti rossi», magari fi
gure non di primo piano, ma 
senz'altro appartenenti all'or
ganizzazione terroristica. Fat
ta eccezione per Mastelloni. 
nel cui box sono stati trovati 
i volantini con la stella sghem
ba, non è però ancora possi
bile sapere su quali prove si 
basi l'accusa presentata alla 
Magistratura da Digos e ca
rabinieri. «Ci aspettiamo — 
dicono — che tutti i dieci fer
mi vengano confermati dal 
magistrato "con imputazioni 
varianti dall'associaziooe sov
versiva alla partecipazione a 
banda annata». La decisio
ne è attesa, quindi, per do-. 
mani dopo gH interrogatori 
svolti dal magistrato tra ieri 
.e QggL Moki di questi — so-
steogouo ancora gG inquiren
ti '— avrebbere reapensabQiéà 
abbastanza limitate. Ci sono 
tra di loro-ragazzi ancora 
malto giovani che senz'altro 
fanno parto/ deDe « BR » da 
poco "tempo. Forse si tratta 
di.una wàjniia anoera la fer-

». ' ' 
invece, la posi ria-

mparteoentìaOaca 
», e cioè Edgardo Ar

naldi. Fausto Roggerene, 
Paulo oussetri e Roberto Ga-
rignano. La posizione del grop-
pò eversivo sembra ora deo-
nearei con maggiore precisio
ne: secondo gli inquirenti si 
tranereooe ai uà organizza-
sione zadipendente dalla co-
knna yjenjL deDe < BR » U 
cui. obiettiva si limitava ad 

di .tipa dì-
alcuno spar

ai aangne. A taro ai 

avvenuti nei'mesi scorsi" ai 
danni di autovetture. La na
scita della « 28 marzo » si col
loca:: subito dopo la scoperta 
del covo di via Fracchia (av
venuta proprio in quella da
ta), e sarebbe da attribuire 
proprio ad Edgardo Arnaldi 
il quale; ò̂ attra pàrte/iD què-; 
:sjti ultimi...tnesi sarebbe stato 
Téferi^Ho "meno :'*ttivo^ dei-
rinterò gruppo. Dell'organiz
zazione ;eversiva.,fanno par
te personaggi provenienti dal
l'area dell'autonomia che nien
te avrebbero a che fare con
te brigate rosse 

t Ma un punto di collegamen
to.fra là «28 marzo» e il 
« partito armato.» doveva pure 
esistere se l'operazione di via 
Peschiera ha costretto gli 
inquirenti ad accelerare le in
dagini per giùngere alla sco
perta dell'arsenale di via Mon
tallegro. Il «contatto», secon
do Digos e carabinièri, era 
costituito proprio da Leonar
do Bertulazzi,' 3 giovane che 
e riuscito a fuggire' dieci giqr-
' " fa è' che' è tuttora lati-

ite. Il Bertulazzi sarebbe 
lindi un appartenente della 

ta genovese delle « BR » 
cui era stato assegnato il com
pito , di infiltrarsi nella «28 
marzo » per reclutare giovani 

da avviare al «partito ar
mato». 

I conti cominciano a torna
re e adesso tutto è legato alla 
concretezza delle prove che 
hanno in mano gli inquirenti. 
Ci saranno ulteriori sviluppi? 
E' difficile per il momento ' 
dirlo;, anche. xaé in mano ai 

^magistrati ci. sonò' ora de
cine e, deeme,: di documenti 
ancora da vagliare. Motti di 
essi — sembra •— si riferi
scono ad attentati ' già' còm- . 
piuti dai terroristi nella rit
ta ma non è escluso che- ci \ 
siano anche nomi o ' per. lo 
meno indicazioni sufficienti; 
ad individuare e - arrestare • 
albi elementi della colonna 
genovese. - - < 

«Unico neo dell'operazione. 
— dicono ancora aDa Digos— 
è il fatto che per il momento : 
non riusciamo a stabilire rap
porti tra la colonna genovese 
delle BR e quelle delle.altre 
città. . Stavamo indagando : 
proprio su.questo aspetto'del
la Vicenda, quando c'è stato 
il fatto di via Peschiera che 
ci ha costretto ad accelerare 
i tenmi deU'incbksta. Le BR 
di,- Genova hanno còmùnqtie ; 
rapporti. con . "qualcuno",'•-a ; 
Imperia».. .' .',.;,,' •' _-.y.'_ 

Mix Manicali 

to «togli 

diun arpparecdtiio acustìtx) 
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